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COCA O FANTA?

Come Coppi e Bartali, Mazzola e Rivera, Fedez e Fabri Fi-
bra… La questione è spinosa! Chi vince la sfida tra le 
due bevande più universalmente sorseggiate da giovani 
e non? Anche al Mosaico la diatriba è sempre aperta. DE-
NIS: “Io bevo Fanta perché mio papà una volta ha messo 
nel bicchiere di Coca due puntine di ferro e sono spari-
te!”. GIANLUCA: “ La Coca fa male! L’ha detto il dottor 
Coluccio! Io colleziono solo i tappi, ne ho più di 54000! 
E bevo Fanta!”. CRISTIAN Z.: “A me piace la Coca, bevo 
quella senza caffeina col tappo d’oro. Se vuole Gianluca 
quando è finita gli do il tappo”. GIANLUCA: “E Tiziano? 
Beveva sempre Fanta, tutti pensavamo che gli piacesse, 
da quando ha il pacchetto delle foto per scegliere da solo 
beve… SPRITE!!!”. 

Chiacchiere con Laura tra un lavoro e l’altro 

L’OTTICA DELLA QUALITÀ DELLA VITA

Il modello della qualità della vita rappresenta il livello di 
soddisfazione che la persona percepisce riguardo ai pro-
pri bisogni e al proprio benessere per dare significato alla 
propria esistenza. 
L’applicazione del modello richiede l’adozione di un ap-
proccio che pone al centro dell’attenzione i bisogni della 
persona e i sostegni necessari per raggiungere il maggior 
livello di funzionamento possibile.
Negli ultimi anni la formazione degli operatori del Centro 
ha approfondito questo modello, offrendo loro strumenti 
di osservazione, programmazione e pianificazione sem-
pre più rigorosi ed attenti ai bisogni ed alle aspettative 
della persona. La ricerca ha definito quali sono i domini 
della qualità della vita che sono ad oggi applicabili all’in-
tera popolazione, con o senza disabilità:
BENESSERE FISICO, BENESSERE EMOZIONALE, BENESSERE MATERIALE, SVILUPPO PERSONALE,  
RELAZIONI INTERPERSONALI, AUTODETERMINAZIONE, INTEGRAZIONE SOCIALE, DIRITTI.
In particolare il tema dell’autodeterminazione è molto sentito da tutti: dai bambini, dai giovani, persino dalle 
persone anziane e noi del Mosaico non siamo da meno! Tutti hanno il DIRITTO di manifestare le proprie 
preferenze, questo diritto va poi declinato nei contesti di vita delle persone: ecco allora che si può imparare 
ad esprimere le proprie preferenze e a fare scelte consapevoli. Come si può leggere negli articoli di fianco, 
agli ospiti del Centro vengono date opportunità di scelta riguardo le attività proposte, i cibi o le bevande, le 
persone con cui stare; il tutto compatibilmente con le esigenze degli altri. Si impara a comunicare, nei tempi 
e nei modi opportuni, desideri e inclinazioni personali senza aspettare l’input dell’educatore. Siamo tutti 
DIVERSI per gusti ed esigenze, ma tutti UGUALI perché con gli stessi diritti; per questo il percorso dell’au-
todeterminazione parte dalle scelte di tutti i giorni e ci porta alle questioni fondamentali per ogni persona: 
dove vivere, quale occupazione avere, con chi condividere gioie e preoccupazioni… 
Insieme, il cammino sembra meno difficile!

Maria Cristina    

[editoriale]



ADDOBBIAMO CODROIPO… C’E’

Chi ha passeggiato per la 
nostra cittadina durante 
le vacanze natalizie ha 
certamente notato, fuori 
da molti negozi e uffici, 
alberelli di Natale deco-
rati con ponpon di cel-
lophane e ricciolini rossi. 
La rinnovata Associazio-
ne delle attività econo-
miche di Codroipo “Co-
droipo C’è” ci ha chiesto 
di realizzare gli addobbi 
e noi ci siamo sbizzarriti. 
Abbiamo cominciato con 

poche richieste, poi tantissime se ne sono aggiunte. Ab-
biamo realizzato, per una novantina di soci, 2300 ponpon 
con materiale di riciclo, valorizzati dalla fantasia dei sin-
goli commercianti, che hanno aggiunto un tocco perso-
nale con fiocchi, lucine, festoni…  e un piccolo biglietto 
augurale che spiegava l’origine di questa bella e, per noi, 
nuova collaborazione.

Maria Cristina 

SUPERCORO IN AVVENTO

Adesso che abbiamo fatto il CONCERTONE… possiamo 
fare qualsiasi cosa! (Ivan). Beh, infatti non siamo stati 
senza far niente… subito partiti con i canti di Natale… 
(Cristian). Sì… perché Natale quando arriva… arriva! 
(Paola). Ci ha voluti la parrocchia di Biauzzo a messa in-
sieme a loro, dopo la messa abbiamo presentato tre can-
zoni. (Paolo). 
È stato bello cantare i loro canti della messa. Tutti insieme 
facevamo un coro. (Paola). Il parroco don Roland aveva 

vicino all’altare la pianola e suonava. Ha chiesto scusa 
perché non era molto bravo. Per me era bravo! (Anna). 
Abbiamo cantato per la prima volta “Freedom” a quattro 
voci. È andata bene! Che giorno era? 
Domenica 2 dicembre, prima domenica di Avvento.  
(Gianluca).
Ma non è finita: la Scuola Materna Parrocchiale di Go-
ricizza ci ha chiamati per fare uno scambio di canti e di 
gioia del Natale. Ci siamo seduti con i bimbi nelle seggio-
line piccole e abbiamo fatto merenda. Alcuni di noi erano 
stati in quella scuola lì: Paola, Gianni, io… tanti anni fa. 
Adesso ci vanno i miei nipoti! (Gianluca). Poi noi abbiamo 
cantato per loro e loro per noi. Avevano le vocine delicate 
e allegre. Era mercoledì 12 dicembre. (Paola).
E viene l’ora del concerto per noi! Il 19 dicembre siamo 
andati al CSRE, che è bello grande e si sta tutti. Vengono 
dalla Pannocchia e tutti noi del Mosaico. (Ivan). Così ci 
ascoltiamo tra di noi perché non tutti possono venire ai 
concerti del Supercoro (Cristian). 
C’era anche don Carlos che è arrivato a Codroipo da 
poco. Si è stupito quando abbiamo cantato in spagnolo. 
Lui è della Colombia. Si è commosso! (Paolo).
Sono stati tre concerti molto diversi, i primi due erano 
una novità per noi, ma tutti tre ci sono piaciuti molto e 
ci siamo sentiti molto bene con le altre persone. (Paola).

SI PUO’ SCEGLIERE?

Mica tutto si può scegliere! il tuo nome mica lo scegli… o dove sei nato… e se ti ammali? Mica hai scelto, succede. 
Però certe cose si possono scegliere. Mica siamo tutti uguali: a uno piace una cosa a uno un’altra. E venerdì primo 
febbraio noi siamo andati a scegliere! Che cosa? Le magliette per lo sport che ci ha regalato la SOMSI per Natale. 
Tutti al Decathlon a fare la sfilata. Una celeste, una rossa, una grigia, con la scritta, con le strisce, melange… dalla XS 
alla XL! Ce n’era per tutti i gusti. Un po’ di confusione ma ce l’abbiamo fatta… siamo in tanti, tutti diversi. Anche cosa 
mangiare si può scegliere. Non sempre: se arrivi a casa che la mamma ha già deciso la cena non si può dire niente!  Al 
Mosaico scegliamo insieme, ma chi è a dieta o è allergico lo sa che certe cose sono “vietate”. Ma noi abbiamo messo 
le maglie nuove nella borsa e siamo andati a pranzo al McDonald’s! Lì si può scegliere, anzi si deve… se no non ti 
danno niente! Ma noi eravamo organizzati: prima di partire abbiamo guardato il menù sul cellulare di Mari: burger, 
pollo, cipolla, senza cipolla, nuggets… con calma si vede e si sceglie: ognuno il suo preferito. 
Comodo così! Una cosa è sicura: le patatine piacciono a tutti!!!

Lavoro di gruppo con Laura  
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Ricordi di Natale....



PRESEPI IN VILLA 2018

Sì ci si congela… ma sono troppo belli! C’era un prese-
pe fatto tutto di pezzi di jeans, anche le etichette marroni 
con la marca hanno usato, per fare le pecorelle, le bor-
chie per gli occhi, i bottoni, le asole, una tasca faceva 
da coperta a Gesù Bambino. Che idea! E quello mini mini 
dentro il servizio da te? Non era forte? Uno l’ha fatto suor 
Brigida che adesso è tornata in Bolivia. Era tutto bianco, 
fiori, alberi, foglie… bianco come la neve che lei ha visto 
qui in Friuli. E quello decorato tutto a puntini piccoli pic-
coli? Che lavorone! È una tecnica, si chiama puntinismo. 
Tanti piccoli puntini colorati insieme fanno un bellissimo 
disegno! Come noi che ci chiamiamo il Mosaico e sia-
mo tante tessere diverse! Bello! La mostra dei presepi è 
sempre una sorpresa!

Lavoro di gruppo con Laura

 

IL PRESEPIO 
DEL MOSAICO

IO HO AIUTATO MARIA CRISTINA A FARE IL PRESE-
PIO DEL MOSAICO. OGNI ANNO E’ DIVERSO. 
L’ABBIAMO FATTO NEL LABORATORIO AL PRIMO 
PIANO COSI’ ALLA FESTA DI NATALE TUTTI LO VE-
DEVANO. ERA UN PRESEPIO FURLAN. NELLA CESTA 
GRANDE ABBIAMO MESSO GESU’ GIUSEPPE E MA-
RIA COL BUE E L’ASINELLO. FUORI SU DUE TEGOLE 
DEL TETTO C’ERANO I PASTORI E LE PECORELLE. 
I PERSONAGGI SONO DI TERRACOTTA E LI HA FATTI 
UN AMICO DEL MOSAICO CHE SI CHIAMA GIORGIO 
GOMIRATO CON LE SUE MANI. INTORNO ABBIAMO 
MESSO ALTRI CESTINI PICCOLI,  SEMBRAVANO DEI 
SOLI. POI C’ERANO LUMINI QUA E LA’. 
MI E’ SEMBRATO BELLISSIMO!!! 
IN GENNAIO HO AIUTATO A DISFARLO. 
SONO STATO BRAVO?

CRISTIAN Z. CON LAURA

BUON NATALE 
DALLE FRECCE TRICOLORI

Ci invitano sempre alla base per Natale. Anche a Pieri 
piace! Siamo andati il 20 dicembre. Ci sono i discorsi, i 
saluti, le autorità… ma noi ci mettiamo in coda per il po-
ster con l’autografo. Quello di quest’anno è proprio… che 
fa girare la testa! Già appeso al Mosaico!

Gianluca e Ivan
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TUTTI IN POSA PER IL CALENDARIO

La Pro Loco Lonca desiderava, in occasione delle feste, 
regalare a tutti i paesani il calendario, ma anche collabo-
rare con noi del Mosaico. Come fare? Ecco la soluzione: 
ci ha proposto di “posare”. Così eccoci qua con le nostre 
attività, le nostre gite, i nostri laboratori… appesi nella 
cucina o nell’ingresso delle case di Lonca! (Laura). Mai 
fatto prima! (Gianluca). Grazie a Mario, il nostro fotografo 
che ha pazienza e ci fa mettere in posa (Denis). E ci fa 
ancora più belli… ma poi ci scappa da ridere! (Monica). 
Soprattutto grazie alla Pro Loco di Lonca che ci ha offerto 
questa inaspettata “vetrina”. (Pierangelo).

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

Da dicembre abbiamo con noi Fabio e Riccardo, giovani 
universitari che hanno aderito al Servizio Civile Nazionale 
e per un anno condivideranno la vita del Mosaico.

Bravi, simpatici, disponibili, si sono inseriti molto bene 
mettendosi in gioco con le loro capacità e attitudini. 

Una grande risorsa per il Centro! 

Tra novembre e dicembre la squadra di basket ha incon-
trato la classe 3a D della Scuola Secondaria di Primo Gra-
do G. Bianchi di Codroipo. In gennaio invece è stata la 
volta della 3a C. Ecco la testimonianza dei ragazzi.
Noi, i ragazzi della 3a C, quest’anno abbiamo avuto il 
piacere di partecipare ad alcune lezioni di basket con i 
ragazzi della cooperativa Il Mosaico. Per tre lunedì di se-
guito ci siamo tutti quanti riuniti nel palazzetto di Codroi-
po per fare un’ora di allenamento con ragazzi e animatori 
del Mosaico; abbiamo fatto per prima cosa le presenta-
zioni e dopo sono iniziati gli esercizi: il livello di difficol-
tà di essi aumentava di volta in volta e nonostante ciò i 
ragazzi dell’associazione erano sempre carichi di voglia 
di fare e di gioia, come noi alunni della G. Bianchi. Per 
questa bellissima esperienza dobbiamo ringraziare spe-
cialmente la professoressa Elena Tamagnini, l’allenatrice 
della squadra di basket Sabrina Stefani, tutti gli istruttori 
e ovviamente i ragazzi del Mosaico. 

Grazie di            ! 

Anita Sophia Pujatti della 3a C

PROGETTO “BASKET INSIEME”…  
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Ecco il simpatico gruppo della 3^ D  accompagnato dal prof. Fabello

ALLA 3a C e 3a D



SABRINA STEFANI (coach): Può esserci qualsiasi condizione atmosferica, ma quando in-
contro i ragazzi del Mosaico per me c’è sempre il sole. Sarà merito del colore giallo delle 
divise? Ogni tanto non capisco se sono io ad allenare la squadra oppure i ragazzi ad allena-
re la mia positività. Resta inteso che vivere questa esperienza è un privilegio irrinunciabile. 
Ogni canestro realizzato ha il sapore di quello vincente all’ultimo secondo, anche durante 
gli allenamenti. E il tiro sbagliato? È solo un’occasione per riprendere il pallone e provarci 
di nuovo. Anche la difesa ci dà la giusta carica adrenalinica: “Hai visto come l’ho marcato 
bene?”. E poi c’è un momento che raccoglie tutte le emozioni e tutte le abilità di un gruppo: 
il saluto. Le nostre mani si sovrappongono e non sono più delle singole parti ma sono un 
MO-SAI-CO! 

EDI QUERIN (arbitro ufficiale delle partite casalinghe): La squadra è migliorata molto, gioca-
no di squadra, si passano di più la palla… si vede la mano dell’allenatore! La cosa più bella 
è che giocano con gioia e serenità. Quando arbitro vedo l’amicizia anche con gli avversari, 
ho giocato tanti anni a basket e questo in campo non si vede. Si gioca sempre per vincere, 
ma aldilà del risultato la cosa più bella sono gli abbracci a fine partita!

SANDI STEFANCIC (coach Mitja Cuk): I “Mosaici e le Mosaiche” sono una squadra com-
patta, completa. Hanno un’ottima difesa e in attacco… in attacco ci vanno sempre con 
entusiasmo. Non abbiamo mai vinto con loro, forse è per questo che mi impressionano, o 
forse semplicemente perché sono forti e basta. Forti in tutti i sensi. Forti dell’allegria, quella 
vera di chi entra in campo con la convinzione di fare qualcosa di bello e importante. Forti 
tecnicamente a tenere il pallone, palleggiare, passare e segnare; forti tatticamente perché 
difendono benissimo e attaccano con ordine e trovano “la via del canestro”… Mosaiche e 
Mosaici mi avete sempre entusiasmato e vi voglio bene anche se ci battete sempre. Com-
plimenti alle allenatrici! W IL MOSAICO!

ALESSIA CLAROTTO (operatrice al Mosaico e da quest’anno facilitatore in campo): Non 
ho mai giocato a basket, non conoscevo le regole, mi sono trovata catapultata in questo 
mondo nuovo. Facevo domande a raffica! I ragazzi mi hanno dato molte dritte. Quanta ansia 
la prima partita… Mamma mia! Poi giocando è passato tutto e ho provato una sensazione 
di gran libertà e contentezza. Mi trovo molto bene con la squadra!

SABINA GERUSSI (proclamata all’unanimità “giocatore dell’anno”, ha finalmente trovato 
il suo spazio in squadra, si diverte e si mette in gioco!): E’ bello giocare, si deve correre e 
palleggiare insieme e non mi viene difficile… ma faccio come posso! Mi piace che siamo 
una squadra. Quando hai la palla cercano di prendertela, bisogna stare attenti. Una volta 
uno me l’ha rubata mentre palleggiavo. È stato veloce, come un ‘ZIP’. Quando sono lì che 
provo a tirare spero sempre che vada dentro. È difficile fare canestro tutte le volte… Ma 
quando segni è bello bello bello!!! 

CRISTIAN MAIERO (giocatore): Sabina quest’anno è proprio più forte. La nostra azione: 
lei me la passa a me, va sotto canestro, io le faccio l’assist, tiro e dentro!!! E tutti noi della 
squadra le diciamo in coro “brava”. Continua così! Più ti alleni più migliori! Se io vedo Sabi-
na sotto canestro io sì che le passo la palla! Alla fine ci divertiamo tutti con gli allenamenti 
della Sabrina Stefani!

CAMPIONATO BOMBA 2018/19
Abbiamo concluso il campionato con onore posizionandoci a metà classifica. 

Ecco alcune impressioni.
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OGNI ANNO UN PASSO… INSIEME!

Non un incontro estemporaneo ma un’amicizia che cre-
sce, insieme ai bambini, nel tempo.  Questa è l’idea alla 
base del progetto avviato l’anno scorso con la classe pri-
ma della Scuola Primaria di Pantianicco e che continuerà 
per tutto il quinquennio. Insieme agli insegnanti Cristian, 
Eva, Margherita e Francesca abbiamo concordato degli 
appuntamenti annuali per approfondire insieme, attraver-
so esperienze concrete di collaborazione e condivisione, 
i temi della diversità e dell’integrazione. L’anno scorso 
il laboratorio della carta si è “trasferito” a scuola, poi i 
bambini sono venuti in visita al Mosaico. Quest’anno per 
due mattine si sono affiancati a noi nei laboratori. Il filo 
conduttore è stato la carta, che hanno prodotto partendo 
da materiale di scarto, punteggiato, ricamato e arrotolato 
per realizzare sottili cannucce. Ognuno è tornato a scuo-
la con un simpatico gufetto e un elegante segnalibro per-
sonalizzato. Il prossimo anno, attraverso attività ludiche 
mirate, accompagneremo i bambini nel mondo delle per-
sone che non vedono o non sentono: provare a mettersi 
nei panni dell’altro, soprattutto se più debole, è un grande 
gesto di umanità!

Maria Cristina 

PROGETTO “MAESTRI SPECIALI”
LABORATORIO CARTA “IN TRASFERTA”

Sempre molto richiesto il laboratorio di carta a mano! Abbiamo incontrato i bambini della 
Scuola dell’Infanzia Statale di via Circ. Sud (06.11.18) e della zona Belvedere (07.02.19). 

Per due volte siamo stati ospiti della Scuola dell’Infanzia Parrocchiale “Stella del Mattino” (11.03 e 25.03). 
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• COCO
Sabrina non vede, ma si è goduta questo film dall’inizio alla 
fine: Ecco cosa ci ha raccontato: “Coco è la nonna, Miguel 
ragazzino fa un viaggio, canta… musica, musica! La chitarra! 
Coco sua sorellina!”. Da non perdere!!!

Maria Cristina

• IL MISTERO DELLA CASA DEL TEMPO
Bello questo film! Un po’ magico e un po’ film dell’orrore. (Pa-
ola). Un bambino orfano va a vivere con gli zii molto strani 
nella loro casa da matti. È come viva… piena di cose che si 
muovono. Come essere a Gardaland! (Gianluca). Ma faceva 
anche paura… quegli animali imbalsamati, gli automi… (Mo-
nica). E la casa viola con la signora viola dentro? Quella era 
forte! (Cristian). Alla fine Lewis è coraggioso e salva tutti! 
(Anna).

• JUMANJI
Non è un film nuovo, ma è nuovo… insomma… l’hanno rifat-
to… ma è diverso! I quattro ragazzi sono dentro a un video-
game, sono entrati nell’avatar che è tutto il contrario di come 
erano prima (Gianluca). Bisogna salvare la giungla dai cattivi 
in motocicletta! Pericoli nella foresta! Il serpente era lì che 
stava per morderlo… e poi… non so…ho chiuso gli occhi!!! 
(Monica). Si aiutano e hanno coraggio e alla fine riescono a 
tornare nel mondo perché rimettono a posto l’occhio del gia-
guaro (Denis). PAURA! (Silva). Per me è più da ridere che da 
aver paura! (Ivan).

• MARY POPPINS
Siamo andati al cinema di Codroipo con i volontari. Il film era 
divertente: arriva Mary Poppins volando dall’alto con un om-
brello magico fino a toccare terra e fare conoscenza con que-
sta famiglia. Anche con la bicicletta è volata nel blu dipinto 
di blu e in quell’attimo è venuto un forte vento e ballettisti da 
circo e saltimbanchi con balli, a lungo. Con i bambini fecero 
un bel bagno nella vasca con un bel po’ di schiuma, la pape-
rella e… via subito nella magia dell’acqua dell’oceano, volan-
do sommersi e tutti erano sobbalzati dall’acqua e cantando 
e volando. Poi in casa c’era una ciotola lavorata e disegnata 
con un carro e un cavallo, e tira e molla e tira e molla finché 
si ruppe la ciotola e comparvero nella magia un disegno a 
fumetto e musiche di orchestre che era una meraviglia per 
tutti. Poi, in una magia di festa, ecco palloncini di mille colo-
ri e tutti volavano in cielo scegliendo un palloncino colorato: 
celeste, bianco, lilla… i ragazzi della signora Poppins e tanti 

altri. Il campanile era illuminato, tutti si aggrappavano bene o 
male con scale e a corpo libero fino ad arrivare a spostare le 
lancette dell’orologio. Alla fine la signora Poppins sparì con il 
suo ombrello magico in cielo! 

Sabina  

• QUANTO BASTA
Venerdì 18 gennaio siamo andati a vedere questo film al Ci-
nema Visionario. Era la storia di alcuni cuochi che volevano 
fare i cuochi. Bisognava fare una gara e vinceva chi era il più 
bravo. Il film era ambientato in una scuola di cuochi e vinceva 
chi era primo come migliore cuoco e c’era il giudice che de-
cretava il vincitore.  Alcuni facevano i dolci altri volevano fare 
la carbonara. Un ragazzo che si chiamava Guido era il prota-
gonista e aveva un po’ di problemi a capirsi con le persone, 
era un po’ fissato e diceva tante parole sporche a tutti mentre 
lavorava. Arturo era il suo maestro di cucina. All’inizio non 
vanno tanto d’accordo. Guido aveva una ragazza che lavora-
va in un supermercato e decise di regalarle dei fiori e staccò 
da un vaso un mazzo di rose rosse e le portò a lei al lavoro. 
Aveva paura di prenderle da Arturo ma lui era innamorato. Lui 
aveva sempre troppo da fare. Questo film è stato molto inte-
ressante: parlava di come si diventa cuochi ma anche amici. 
Questa è la storia del film “Quanto basta”. Bravi tutti gli attori 
che hanno fatto lezioni di cucina, mi sono divertito molto con 
tutte quelle scene che facevano ridere. Andate a vederlo così 
sapete come va a finire! 

Paolo

• WONDER
Questo ragazzo che va in giro col casco… ma per forza… con 
la sua faccia… l’avevano aggiustata un po’, ma meglio di così 
non si poteva. A scuola all’inizio lo prendevano in giro, ma poi 
lui è simpatico e bravo e si fa degli amici e allora cosa importa 
se non è figo? È forte lo stesso!

Lavoro di gruppo con Laura 

CINEMA

CHE PASSIONE!
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TIROCINI AL MOSAICO

In gennaio abbiamo ospitato Anna, studentessa del corso 
di laurea in Educazione Professionale 
dell’università di Udine. In aprile è stato con noi, per l’al-
ternanza scuola-lavoro, 
Andrea della 3 B LSU dell’Educandato Statale Uccellis di 
Udine.

PROVE TECNICHE DI VOLONTARIATO

Grazie a questo progetto che ci vede protagonisti insieme 
al Mo.V.I. e alle associazioni del territorio e coinvolge le 
classi quarte degli Istituti superiori, sono venuti a cono-
scere Il Mosaico  Alessandro, Emma, Sara, Valentina e 
Vittoria, studenti dell’’Istituto d’Istruzione Superiore “J. 
Linussio” di Codroipo. (26.02) 

IL NOSTRO HARRY POTTER

Denis è stato scritturato come “aiuto mago” per la pros-
sima edizione dello spettacolo “La grande G”, che si svol-
gerà a Codroipo sabato 18 maggio 2019, dove affiancherà 
il mago Lenard. Come vedete, si sta preparando con mol-
to impegno! 
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APPRENDISTA FOTOGRAFO

Cristian vuole imparare a fare le foto col suo cellulare. 
Riccardo, il nostro volontario in servizio civile nazionale 
e appassionato di fotografia, gli svelerà tutti i segreti e i 
trucchi del mestiere! 

QUATTRO CHIACCHIERE SUL QI GONG

Io sono andato a cercare sul mio I PAD. Ho detto “Siri 
cerca QI GONG”. Mi è venuto fuori un altro maestro! (De-
nis). Il nostro maestro è Giuseppe Comisso. Gli abbiamo 
chiesto qual è il suo nome da maestro (che si dice Sen 
Sei): “E’ Mu En che vuol dire Cerchio Vuoto”. Il nome 
l’ha cambiato da poco, prima era Shin Gen, la Via dello 
Spirito: “Il nome si può cambiare perché nelle discipline 
orientali nella vita tutto cambia a seconda del momen-
to e non dura per sempre”. Ma cosa vuol dire Qi Gong? 
“Significa lavoro sull’energia. È una pratica che si ispira 
alle antiche arti marziali e alla medicina cinese e fa bene 
al corpo e alla mente”. Viene dai combattimenti dei sa-
murai, i movimenti si fanno piano, bisogna concentrarsi, 
poi si ripetono. Qualche volta bisogna stare in equilibrio, 
difficile! (Sabina). Troppo simpatico il maestro, un giorno 
ci ha detto: “Ma come siete bravi! Ma chi è il vostro ma-
estro?” (Monica). A me piace la lingua, so contare fino a 
dieci in giapponese e quando non mi ricordo una parola 
dico: Cioto mate cura sai, cioè aspetta un momento. Ho 
imparato questo e dico: Arigato Sen Sei Mu En! Traduco: 
Grazie maestro Pino!!! (Gianluca).   

LA “DOLCE GINNASTICA”

Così l’ha definita Silva. È l’attività “soft” che abbiamo 
proposto in alternativa agli allenamenti della squadra di 
basket. Ci ha guidati con competenza, pazienza ed ener-
gia Silvia Delle Vedove, insegnante di educazione fisica. I 
partecipanti confermano il successo dell’esperienza. Pa-
ola: “Silvia è molto brava con noi. Ha pratica di giochi!”. 
Tania: “Ogni volta ci fa fare cose nuove. Alcuni esercizi 
si fa fatica a farli, come portare il braccio dietro la te-
sta, o quando bisogna camminare dentro ai cerchi messi 
per terra da uno all’altro”. Fabrizio: “Mi sono divertito. Mi 
sono piaciuti gli esercizi con le palle morbide”. Sabrina: 
“Piaciuti i cerchi, come guidare, e poi… su le braccia!”. 
E per ultima Silva: “Mi è piaciuto con le fasce elastiche 
fare tira e molla in due. E alla fine la cyclette. Ho paura 
ma non cado!”.
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SUCCEDE DA NOI

SONIA: La cripta della chiesa è affrescata sul 
SOFFRITTO. (Si trattava del SOFFITTO)

MARY: Che paesaggio BUCOLICO!
SABRY: Eh sì… ALCOLICO!

GIANLUCA ascoltando la radio: Chi è questo che canta?
SILVA: CAPORETTO! 
(era CAPAREZZA)

GIANLUCA: Il Mosaico vuole prendere il Doblò!
MONICA: Ma non ci stiamo mica tutti nell’OBLò!

MONICA: Alla pesca ho vinto un canotto per dormire. 
(Era un materassino gonfiabile)
MONICA: Non si vedeva niente. C’era FUMATTA! 
(trad. libera dal friulano “fumate” = nebbia)

PAOLA: Andiamo in gita al Centro Commerciale 
MENTALE. (si confonde con il Centro di Salute Mentale)
PAOLA: La zia Carla ha allagato la lavatrice!
PAOLA: Siamo andati per una strada a chiocciola 
(molto tortuosa).

GIANLUCA: Per rilassarmi faccio IMITAZIONE. 
(Era meditazione)
GIANLUCA: Ho fatto due ore di tapis roulant… 
dalle 4 alle 5!
GIANLUCA: Ci sono TRE canarini che cantano 
nel Supercoro: Io, Paolo, Ivan e Cristian.

SILVA: Tutti al bar, al Manhattan… a manetta!
SILVA: Abbiamo mangiato i cioccolatini GRATINATI 
(erano Ferrero Rocher)

FABRIZIO: Al rinfresco abbiamo mangiato una specie 
di macedonia… (era insalata russa!)

SABINA: Nel bosco c’erano molti alberi: il nocciolo, 
l’acero, il GHIANDO.

DENIS: Oggi c’è scaloppa di tacchino?
SABINA: Non chiedere a me, io non so il latino!

RICCARDO (sul linguaggio gestuale di Tiziano): 
Tizi quando ti sgrida cosa fa?
SILVA: Fa bene!

I MIEI PRIMI SESSANT’ANNI

Sabato sedici febbraio era il mio compleanno. Siamo an-
dati a festeggiare fuori. Io mio fratello e la mamma. Siamo 
andati a mangiare la pizza. Alla fine ho preso il dolce. Sia-
mo andati alle ore venti, non c’era tanta gente. Poi siamo 
tornati a casa. Sessanta sono tanti… non mi sento tanto 
giovane. Passano gli anni! Quando arrivo a sessantuno 
spero di andare in pensione! Oggi festeggio al Mosaico 
con i miei amici: la sorpresa arriva a mezzogiorno, mio 
fratello porta la torta! Speriamo il prossimo compleanno 
di essere ancora qua con i miei amici che mi facciano la 
festa (ma non come al purcit!).

Paolo

SAGRA DELLE RANE A RIVIS

Il 30 aprile abbiamo accolto l’invito della Pro Loco di Rivis 
che ogni anno ci ospita nell’area attrezzata per la sagra 
sul Tagliamento e ci offre una bella giornata in allegria. 
Ringraziamo gli amici della Pro Loco di Rivis per la bella 
visita al mulino, per il gustoso pranzo insieme e per la co-
stante disponibilità e generosità.
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FESTA DI NATALE

Pienissimo! Come sempre. Pieri ha detto che la prossima 
volta facciamo il collegamento video nell’altra stanza! 
C’era il sindaco e le autorità, tutti noi con le famiglie e 
i volontari. Le foto fanno divertire, quante cose si fanno 
in un anno! Quest’anno in particolare è stato l’anno del 
basket perché siamo andati al Carnera e abbiamo cono-
sciuto la GSA e la Libertas e giocato con loro. FORTE! 
Ma è anche l’anno del Supercoro, anzi il COMPLEANNO! 
Che concerto per i nostri primi dieci anni! Gli amici della 
SOMSI ci hanno regalato un buono per comperare le ma-
gliette per la palestra. Bella idea!
Poi cantiamo Jingle Bells tutti insieme, se no non è festa! 
Quest’anno con Fabio alla chitarra. Per finire ci aspetta il 
superbuffet di manicaretti. Le tavole sono sempre belle 
decorate con i fiori di carta della nostra volontaria Maria. 
Era il 17 dicembre. Grazie a tutti e AUGURI!

Lavoro di gruppo con Laura  

FOLLETTE ALL’OPERA

Anche quest’anno il gruppo delle signore guidate da 
Ivanna ha impacchettato e infiocchettato regali natalizi 
per i clienti del supermercato Superone in cambio di una 
piccola offerta. Con il ricavato abbiamo preparato la festa 
di Natale!!!

IL PRESEPIO DI ARA

Si trova vicino Tricesimo. Siamo andati coi volontari do-
menica 13 gennaio di pomeriggio. È un presepio grande 
in movimento e quando siamo arrivati hanno acceso le 
luci. È anche vivente: a me è piaciuto tanto il recinto con 
le pecore, erano grandi e ho accarezzato due, e una mi 
ha leccato sulla mano. Io le ho messo la mano sulla te-
sta, vicino le orecchie e sentivo il calore della lana. C’era 
anche l’arrotino, uomo che affila il curtis! Mi è piaciuto 
vedere il presepio dal vivo. Lì vicino c’era il bar e abbiamo 
bevuto la cioccolata per scaldarci!

Denis
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WEEKEND BIANCO

Piaciuto un sacco! Venuti giù col bob come razzi! (Cristian M.)
A me piace in piscina. Io faccio vasche a dorso e stile. (Denis)

Bello lo spettacolo la sera! E poi ballare! (Anna)
Buona la pizza da Renato. Non mi hanno fatto lavare i piatti! (Cristian Z.)

E domenica Carnevale dei contadini. Un po’ paurosi… ma scherzano! (Monica) 

LET’S DANCE

Sabato 9 febbraio eravamo tutti in sala musica dell’oratorio della parrocchia di Codroipo. Festa veramente di carne-
vale quest’anno: tante maschere molto belle e divertenti (Gianluca). La giuria, composta da una poliziotta, una suora 
e un… intruso (Mah! Ha detto così!),  era in difficoltà a scegliere. (Paolo). Alla fine sono stati premiati un pagliaccio 
molto colorato, una ballerina elegante e un chierichetto (Paola). Il solito DJ Giampi è veramente super e ci ha fatto 
ballare con discomusic, country, pop, anni Sessanta…(Monica). Le luci sono magiche, fanno cambiare le facce e i 
vestiti, mi è piaciuto! (Anna). Alla fine sono arrivate anche due suore… ma VERE! Erano suor Elisa e suor Gina che 
sono venute a salutarci (Gianluca)!
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FESTA DEI COMPLEANNI - LATO A

Sì, perché c’è anche il lato B, facciamo la festa due volte 
all’anno, mica possiamo fare tutti i mesi “tanti auguri”! 
Di solito la facciamo in gennaio, quest’anno siamo in 
ritardo! (Gianluca). Meglio, così l’abbiamo fatta fuori in 
giardino, c’era un bel sole, abbiamo riparato Monica con 
l’ombrellino! (Ivan). Prima gioco dell’oca coi dadi giganti, 
poi distribuito regali a tutti, poi torta di panna e bignè con 
scritta “Buon Compleanno”. Grassie a tutti per la bella 
festa! (Denis).  

SUPO!

Domenica 17 marzo eravamo a teatro a vedere i GeniAt-
tori della scuola dell’infanzia parrocchiale “Stella del 
Mattino” (Fabrizio). Hanno preparato per i loro bambini 
e per tutti noi uno spettacolo bellissimo (Monica). Tanti 
film insieme: UP, Mary Poppins, Masha e Orso, Insideout 
(Gianluca). E la storia finisce sempre in allegria con tanta 
musica e un bel ballo (Anna). Bravissimi sono gli attori, 
belli i costumi, le scene e gli effetti speciali! (Gianluca). Io 
non c’ero a vederlo! Ma a spiegarlo andate piano… che 
non capisco niente! (Sabina).  Grazie tante ai GeniAttori 
per l’invito!!! (Denis).

SALVO COMPLICAZIONI, MORIRò

Sabato 19 febbraio al Benois-De Cecco i ragazzi del 
gruppo Senior del Dipartimento di Teatro della Scuola di 
Musica hanno proposto “Salvo complicazioni, morirò” li-
beramente tratto da “Il malato immaginario” di Molière. 
In collaborazione con il Gruppo Missionario della parroc-
chia di Codroipo, l’iniziativa si proponeva di raccogliere 
fondi per un progetto di sostegno a ragazze madri della 
comunità di Varadero nella foresta amazzonica peruvia-
na, dove operano i Misioneros de Jesus. Anche noi del 
Mosaico e del Gruppo Volontari eravamo tra il pubblico e 
ci siamo divertiti tantissimo. 

Maria Cristina

FIORI D’ARANCIO

Il gran giorno è arrivato! Il 26 aprile la nostra volontaria 
Anna, figlia di Sonia e Adriano, ha sposato Antimo, a Lo-
sanna, dove entrambi lavorano. Auguri di cuore agli sposi 
dal Mosaico e dal Gruppo Volontari!

N
O

TI
ZI

E 
D

A
L 

G
VC



10005 XMOTIVI DIRVI GRAZIE

Gruppo
Volontari
Codroipesi

C.O.D.
Il Mosaico
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Cari Amici,
grazie per averci sostenuti negli anni passati dandoci la quota del 5 per mille della 
vostra dichiarazione dei redditi.
Anche quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5 per mille
dell’Irpef a sostegno delle associazioni e degli enti no pr o� t e di ricerca scienti� ca.

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille e non costituisce nessun costo aggiuntivo
per il contribuente.
Il Gruppo Volontari Codroipesi Onlus e la Cooperativa Il Mosaico Onlus sono fra 
le realtà che possono bene� ciare della quota del 5 per mille sulla dichiarazione dei 
redditi.
Se vuoi sostenere le attività bastano due gesti:
1 - Firmare il riquadro dedicato alle Organizzazioni Non Lucrative (Onlus)
2 - Indicare il codice fi scale:
 Cooperativa Il Mosaico Onlus  c.f. 02311220301
 Gruppo Volontari Codroipesi Onlus c.f. 94011690305


